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principi per il mio gardino

1. ll giardino sarà una fonte di piacere per il proprietario e per i suoi amici, non un peso o una
preoccupazione.

2. Perciò si pianterà in modo di ridurre ill avoro al minimo, cosi che la fatica diminuisca via che il
proprietario invecchia.

3. Tutte le piante saranno perenne:  niente annuale, biennale o piante che richiedano sostegni in
inverno o particolare attenzione.

4. La piantagione deve essere molto fitta, in modo che le piante viva no le une vic in o alle altre,
per evitare la crescita di erbacce o la necessità di sostegni. Le piante stesse devo no svolgere ill
avoro essenale. In tal modo si otterràun associazione autosufficiente.

5. La scelta delle specie è fatta e n relazione ai gusti del propretario, del clima e dell' esposizione,
Le piante ''difficili'', se non hanno superato u n congruo periodo di prova, sono abbandonate in
favore di soggetti più facili.

6. La distanza fra una pianta e l'altra va calcol at a alle diverse altezze, in modo da formare strati
fitti come tettoie. Quando lo strato più alto si infittirà, verrà a crearsi una zona d'ombra in cui le
piante che amano il sole non potranno più sopravivere: al loro posto, allora, cresceranno piante
addate  al sottobosco. Questo è il programma  di evoluzione del giardino.

7. ll disegno è quello del giardino giapponese da passagio. ll visitatore è condotto da un sentiero
"aserpente" attraverso tutto il giardino e infine riportato al punto di partenza.

8. Le 16 zone hanno differenti composizioni di piante in relazione al variare del suolo; il visitatore,
ad ogni "giro" del sentiero, si sorprenderà di fronte ad una nuova associazione.

9. Nessuna pianta sarà introdotta nel giardinose, in qualche parte delmondo, ne esiste già un'altra
che possa vantare una qualità superiore.

10. ll numero delle specie ha il suo limite nell'estensione del giardino e nel desiderio di possedere
alcune collezione della massima qualità: sopra tutto magnolie e ibridi di nerine.

11. Escluse della parte principale da questo giardino sono le conifere e le palme, che ci
separerebbero dai boschi decidui di querche e castagni al di là del lago.

12. Nessuna pianta pottrà mai essere venduta o scambiata. Tutte sono a disposizione di ogni
giardinere serio, en relazione alla possibilità di gestione e di vivaio. ll piacere di possedere una
bella pianta non è completo finché non la si sarà regalata a un amico.
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